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«È «È LL’’ANIMOANIMO GIOVANE GIOVANE ILIL FUTUROFUTURO DELDEL RROTARYOTARY»»

Cari Amici, in questo mese che il calenda-
rio rotariano dedica alle Nuove Genera-
zioni, il nostro pensiero è indirizzato

nuovamente ai giovani. E allora mi viene in
mente una favola di Gianni Rodari, che così sin-
tetizzo.
“Un giorno un giovane gambero pensò: “Perché
nella mia famiglia tutti camminano all’indietro?
Voglio imparare a camminare in avanti, come
tutti gli altri animali del ruscello”. Spinto da
questo intento il giovane si esercitò, lavorando
duramente giorno e notte, finché non riuscì ad
apprendere quell’arte così impegnativa per la
sua specie, perché tutto si può imparare, se si
vuole. I fratelli lo deridono, la madre piange af-
franta, il padre gli intima di ritornare sui suoi
passi, è proprio il caso di dirlo, o di andare via
di casa. È questo che il gamberetto farà, perché
è sicuro della sua scelta, sa di essere nel giusto e
che bisogna cambiare le tante cose sbagliate
della vita. E va via per la sua strada irta di osta-
coli.
La bella favola non ha una conclusione ma un
finale aperto e un augurio sentito: 
“Andrà lontano? Farà fortuna? Raddrizzerà
tutte le cose storte di questo mondo? Noi non lo
sappiamo, perché egli sta ancora marciando con
il coraggio e la decisione del primo giorno. Pos-
siamo solo augurargli, di tutto cuore: Buon viag-
gio!”
Condividiamo l’augurio ma con un’importante
variante. Di accompagnare il giovane intrapren-
dente e capace con le nostre buone pratiche, e di
associarci al suo progetto di cambiare un mondo
colmo di troppe “cose storte”, che hanno il ter-
ribile nome della violenza, della guerra, della
fame, dell’illegalità diffusa e di altro. Cerchiamo
di non far decadere in lui la costanza e la voglia

di andare
avanti, perché
la peggiore
sconfitta è la
rassegnazione.
Ricordo, per-
tanto, a chi le
sa, le tante atti-
vità del Rotary
per le nuove
generazioni. In-
nanzi tutto le
a s s o c i a z i o n i
giovanili, l’Inte-
ract e il Rota-
ract. È
auspicabile che
ogni club Ro-
tary provveda
alla loro costituzione, se il suo ambiente ne è
privo. Sono importanti passaggi formativi in di-
rezione di una coscienza etica, basata sullo spi-
rito di gruppo e sull’ideale del servizio
disinteressato. Ma non basta avere o formare
questi club: è necessario anche sostenerli con il
nostro appoggio, la nostra guida, la nostra espe-
rienza. Perché le società veramente civili del
passato si sono sempre basate sul rapporto sim-
biotico tra le generazioni. Non dimentichiamo
che dai Rotaract provengono o possono prove-
nire i nuovi rotariani, che saranno più sincera-
mente rotariani se sin da giovanissimi avranno
assimilato l’idea che il porre la propria profes-
sionalità al servizio delle esigenze sociali è fonte
tanto di un miglioramento collettivo quanto di
un accrescimento personale. 
I club e i distretti possono, inoltre, inviare e
ospitare studenti, che si recano all’estero per

scambi culturali. Sono
questi gli Scambi di
giovani, una delle più
belle realtà rotariane.
Sappiamola promuo-
vere, per favorire la
crescita di una comu-
nità giovanile in tutto
il mondo che si faccia
espressione concreta
di una mentalità glo-
bale e di una vera cul-
tura della pace tra i
popoli. Nel mondo i
nostri giovani hanno
l’opportunità di ve-
nire a diretto contatto

con lingue, culture, realtà sociali diverse, da cui
imparare e a cui trasmettere i propri valori. È un
dare e avere in un confronto proficuo sul quale
si basano i destini del villaggio comune in cui
viviamo.
Il R.Y.L.A., rivolto a ragazzi di 14 - 18 anni e a
giovani dai 19 ai 30 anni, è uno dei fiori all’oc-
chiello dei nostri programmi giovanili. A Erice,
l’anno passato al Castello Utveggio di Palermo,
a contatto con esperti di fama internazionale,
l’attività ha saputo cementare un gruppo di gio-
vani preparati, sviluppando in loro le qualità di
leadership, il senso di responsabilità civica e la
crescita personale. Ne andiamo giustificata-
mente orgogliosi, per l’entusiasmo di chi ha
preso parte all’esperienza e ne è tornato arric-
chito nel profondo. 
Con queste ed altre iniziative, che potrete me-
glio conoscere frequentando il nostro sito e con-
tattando le figure distrettuali di riferimento, il
Rotary porta avanti l’idea vincente di una cul-
tura per i giovani d’oggi, fondata sul confronto
con la realtà attuale e sugli strumenti per potersi
inserire in essa e promuoverne il cambiamento.
Ma Kalyan Banerjee, il nostro Presidente Inter-
nazionale, si spinge oltre con il proprio pen-
siero. Il Rotary che egli preconizza non è solo
per i giovani ma è giovane esso stesso nel-
l’animo. Il rischio concreto, considerata la media
anagrafica alquanto elevata dei club, è di rima-
nere travolti dal presente senza rendercene
conto; di guardare più al passato che al futuro;
di non capire le trasformazioni in atto di un
mondo in perenne cammino. Un Rotary che, per
parafrasare Rodari, marciasse con il coraggio e
la decisione dei primi tempi, sarebbe un Rotary
più attrattivo per i giovani e più propositivo per
la società. Il Presidente fa particolare riferimento
ai nuovi sistemi di comunicazione informatica.
Utilizzare i social network, ad esempio, Face-
book, Twitter, You Tube, per far viaggiare noti-
zie, idee, alimentare contatti, pubblicizzare le
nostre attività, è già un modo efficace per appa-
rire ed essere più vicini al nostro tempo. 
Cari amici, dalle mie visite mi accorgo che il
cammino verso la modernizzazione è in parec-
chi club già felicemente avviato. Accogliamone
tutti l’esempio per favorire quel percorso di rin-
novamento al quale il Presidente così calda-
mente ci sollecita, ricordandovi di conoscere Voi
stessi per abbracciare l’Umanità; siate orgogliosi
della Vostra Appartenenza.

Buon Rotary a tutti

Speciale Commissioni distrettuali Sfilata d’alta moda per Polioplus Rotaract, il motto è “Crederci”

Lettera del Governatore
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La Sottocommissione Polioplus, riu-
nitasi su convocazione del Presi-
dente, dopo ampio e vivace
dibattito, preso atto che l’obiettivo
del Presidente Internazionale e
quindi del Governatore Concetto
Lombardo è quello di superare i ri-
sultati degli anni precedenti per
tutti i programmi della Fondazione
Rotary ivi compreso il Fondo Polio-
plus; che il prossimo anno di servi-
zio è quello conclusivo della sfida
Rotary da 200 milioni di dollari con
la Fondazione Bill e Melinda Gates;
che per rispondere a questa sfida il
Governatore ha fissato l’obiettivo
contributivo minimo per ogni Club
di 2.000,00 dollari per quelli grandi
(con più di 70 soci) e di 1.000,00 dol-
lari per i rimanenti; che il Piano
Strategico del Distretto identifica
come prima priorità strategica pro-
prio la “Eradicazione della poliome-
lite”; 
E considerato che secondo il Ma-
nuale per la Commissione Distret-
tuale Fondazione Rotary (300-IT) la
Sottocommissione Polioplus ha non
soltanto il compito, in generale, di
“incoraggiare la partecipazione di
tutti i Rotariani alle attività con-
nesse al programma Polioplus”, ma
anche quelli, più specifici, di: a) “in-
coraggiare i Club a partecipare ad
almeno un’attività Polioplus che so-
stenga la promozione della lotta
contro la polio nel Distretto”; b) “so-
stenere la campagna antipolio tra-
mite contributi alla sfida da 200
milioni del Rotary per sostenere il
Fondo Polioplus”; c) “organizzare
almeno una raccolta fondi distret-
tuale Polioplus nell’arco dell’anno”;
d) “assicurare l’adeguato riconosci-
mento delle attività e delle raccolte
fondi condotte a livello distrettuale
e di Club a favore dell’iniziativa an-
tipolio”;
A) impegna il Presidente, la Vice-
presidente e tutti i
propri Compo-
nenti, questi ultimi
anche quali Dele-
gati d’Area della
R. F., a: 1) svolgere
ogni iniziativa
utile al fine di so-
stenere e incorag-
giare presso i Club
ed i Rotariani del
Distretto, nell’am-
bito delle Aree di
competenza, il
raggiungimento
degli obiettivi del
Governatore nella
contribuzione al
Fondo Polioplus; 2) promuovere,
d’intesa con i Presidenti dei Club e
i Presidenti delle Commissioni di
Club della R.F., secondo le rispet-
tive Aree di competenza, almeno
una riunione per Club o anche in In-
terclub, con il più ampio coinvolgi-

mento dei Soci,
prima del Seminario
Distrettuale della
Fondazione Rotary,
allo scopo di dare la
massima divulga-
zione informativa al
programma Polio-
plus ed “incorag-
giare la
partecipazione di
tutti i rotariani alle
attività connesse” a
tale programma, con
specifico riguardo
alla sfida da 200 mi-
lioni di dollari (End
Polio Now); 3) offrire
ai Club il necessario
sostegno per la ideazione e la realiz-
zazione di occasioni di raccolta
fondi per la lotta contro la polio, uti-
lizzando anche l’elenco di idee che
sarà messo a disposizione; 4) favo-
rire la creazione e la più ampia dif-
fusione, all’interno di ogni Area, di
un calendario di tutte le manifesta-
zioni programmate per le raccolte
Polioplus, onde evitare sovrapposi-
zioni di date e consentire la più
ampia partecipazione di  tutti i Ro-
tariani dell’Area a tali manifesta-
zioni; 5) proseguire le attività
d’informazione, di coinvolgimento
e di sostegno in merito al pro-
gramma Polioplus (o End Polio
Now) nel corso dell’anno di servi-
zio, attraverso la promozione di pe-
riodici incontri con i Presidenti ed i
Dirigenti dei Club, di eventuali riu-
nioni Interclub, ecc.; 6) coinvolgere,
o comunque informare, gli Assi-
stenti del Governatore in ordine a
tutte le attività che si andranno a
svolgere in relazione ai punti prece-
denti; 7) garantire un continuo
flusso d’informazioni all’interno
della Sottocommissione stessa sul-
l’andamento delle medesime atti-

vità e sulle
e v e n t u a l i
azioni di so-
stegno che
si rendes-
sero neces-
sarie e/o
utili nel
corso del-
l ’ a n n o ,
anche allo
scopo di
consentire
al Presi-
dente di ri-
ferire a sua
volta al Go-
vernatore,

al Segretario Distrettuale ed al Pre-
sidente della Commissione Distret-
tuale R. F.;
B) propone che, con la condivisione
del Governatore, del Segretario Di-
strettuale e del Presidente della
Commissione Distrettuale R. F.,

vengano realizzate le seguenti ini-
ziative in ambito distrettuale:
a) un progetto distrettuale Polioplus
per la raccolta di fondi mediante la
distribuzione di tagliandi numerati
ai Club, in ragione di uno per Socio,
o secondo le richieste che perver-
ranno, da assegnare ai Soci stessi (su
base volontaria) o, meglio ancora,
da distribuire ad amici, parenti,
ospiti, per una più ampia diffusione
dell’iniziativa anche all’esterno del
Rotary, dietro il versamento di una
contribuzione unitaria modesta
(euro 10,00 o anche meno, salva la
possibilità di modulare la contribu-
zione a seconda del numero dei ta-
gliandi accettati, ad esempio: uno
euro 10,00, tre euro 15,00 oppure
uno euro 5,00 e tre euro 10,00), o di-
screzionale, e successivo sorteggio
di premi vari in occasione del Con-
gresso Distrettuale 2012; i premi, al-
cuni dei quali già disponibili,
saranno offerti da sponsor rotariani
e non, da individuare all’interno di
ogni Area, con la collaborazione dei
Delegati d’Area della R. F. e di ogni
altro Rotariano di buona…volontà,
e potranno consistere in brevi sog-
giorni in alberghi ed agriturismi, in
dipinti o stampe antiche, in cerami-
che di qualità, in libri d’arte, in con-
fezioni di prodotti tipici (vino ed
altro), ecc., oltre ad un eventuale
‘Premio del Governatore’,  per dare
maggiore risalto all’iniziativa (che
tendenzialmente si rivolge a quasi
5.000 Rotariani); il progetto, antici-
pato in occasione dell’Assemblea
Distrettuale del 10/12 giugno 2011,
dovrebbe poi essere presentato  uf-
ficialmente durante il Seminario Di-
strettuale della Rotary Foundation,
anche mediante la distribuzione di
depliants informativi sui  termini
del progetto stesso e l’elenco dei
premi; nella stessa occasione do-
vrebbe avere inizio la consegna dei
tagliandi numerati ed i Club avreb-
bero tempo per la relativa assegna-
zione/distribuzione,  per i
conseguenti versamenti e per la re-
stituzione alla Segreteria Distret-
tuale delle matrici nominative e
dell’eventuale reso fino (ad esem-

pio) al 15 aprile 2012; il progetto po-
trebbe essere inserito con tutti i det-
tagli sul sito Web del Distretto; ed
agli sponsor partecipanti dovrebbe
essere data, su richiesta,  la disponi-
bilità di occasioni di pubblicità nelle
riunioni distrettuali, sul Bollettino
Distrettuale, sui depliants informa-
tivi, sul sito Web, salvo altro;
b) la creazione di una pagina sul
sito Web del Distretto, da dedicare
alla Polioplus, in cui inserire sia un
calendario unico per tutto il Di-
stretto delle varie manifestazioni lo-
cali di raccolta fondi contro la polio,
con le date sistemate in ordine cro-
nologico, sia un elenco di idee crea-
tive su come organizzare possibili
occasioni di raccolta (utilizzando ed
integrando l’elenco del Rotary In-
ternational); 
c) la distribuzione a tutti i dirigenti
dei Club, in occasione della pros-
sima Assemblea Distrettuale, o ap-
pena possibile, di poster End Polio
Now e di altro materiale divulga-
tivo sulla Polioplus, in modo da
agevolare l’organizzazione delle
varie manifestazioni locali di rac-
colta fondi;
d) la previsione di eventuali ‘pre-
mialità’ per i Club che si saranno
particolarmente distinti nel soste-
nere la campagna End Polio Now;
C) auspica che la “manifestazione
comune”  prevista dall’ Obiettivo
Primario n. 5) del Piano Strategico
Distrettuale, per la data del 23 feb-
braio o per il week end precedente
o susseguente tale data, sia intestata
alla Polioplus o comunque com-
prenda un’ampia attività informa-
tiva su questo importante e
coinvolgente progetto internazio-
nale di tipo umanitario e sulla sfida
da 200 milioni di dollari, anche allo
scopo di agevolare, nella stessa oc-
casione, una pubblica raccolta di
fondi, nelle forme e nei modi che sa-
ranno valutati, nel caso, dal Gover-
natore, dal Segretario Distrettuale e
dal Presidente della Commissione
Distrettuale R.F.

Il Presidente
Francesco Munafò

Notiz ie distrettual i
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Polioplus: obiettivi e progetti della nuova Sottocommissione

“
„

In programma un progetto 

distrettuale, la creazione di 

una pagina web dedicata, 

il coinvolgimento dei dirigenti

e le premialità
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La Commissione Salute materna e in-
fantile ha stilato il programma per il
progetto “Help Mum Help Children
- Aiuta la mamma Aiuterai il bam-
bino”.  Due le aree di intervento, a li-
vello locale e internazionale.
Attività locale. Progetto territoriale
di supporto alle  giovani mamme in
difficoltà per motivi economico so-
ciale e/o perché immigrate in un
paese straniero di cui non conoscono
i servizi gratuiti,  le forme di assi-
stenza, la cultura. Il progetto prevede
l’attivazione di punti HELP per atti-
vità di informazione-formazione re-
lativi a: normativa di supporto;
educazione alimentare; igiene della
persona; cure mediche, perché preve-
nire è meglio che curare.
Mamme preparate ad affrontare il
difficile compito della cura e del-
l’educazione  dei figli possono favo-
rirne la piena realizzazione e lo
sviluppo armonico anche in un con-
testo selettivo.
Obiettivi
a)guidare le mamme nell’integra-
zione del tessuto sociale 
b) favorire l’inserimento dei bimbi
nel contesto socio-culturale
c)provvedere alla cura igienico-sani-
taria dei piccoli
Luogo. Scuole di infanzia/ scuole
primarie/sedi messe a disposizione
dall’E.L. o da stutture sanitarie.
Eventualmente sedi rotariane.

Tempo. Pochi incontri settimanali
per un breve periodo ed uno “spor-
tello help” attivato in giorni calenda-
rizzati. 
Attori. Professionisti rotariani dispo-
nibili ad offrire la propria compe-
tenza in materia di legge, pediatria,
educazione alimentare, igiene della
persona, psicologia. 
Fruitori. Giovani mamme dei bimbi
che frequentano la scuola di infanzia
o il nido con i requisiti indicati.
Metodologia. Lezioni frontali e per-
corsi  di tipo interattivo-partecipativo
con l’ausilio di video esplicativi per
sopperire alle difficoltà linguistiche.
Ogni club verrà coinvolto tramite il
contatto con un referente; potrà orga-
nizzare autonomamente l’attività nel
territorio di appartenenza, ma il co-
ordinamento rimane compito della
Commissione. Si prevede di chiedere
all’Università, la collaborazione di
Mediatori Culturali per brevi incon-
tri di formazione dei volontari.
Attività internazionale. Si intende
dare continuità al progetto “10 caffè
in meno, 1000 vite in più” iniziato nel
2010-11: Erogare attraverso il Rotary
esistente in quell’area (Distretto 9100)
un finanziamento pari al risparmio
di un caffè al mese (circa 0,80 €) per
un anno per una cifra globale di 10 €.
a socio per i circa 5000 soci del nostro
distretto ci potrebbe consentire di ar-
rivare a 50000 €. annui.

Ulteriori Risorse : Orga-
nizzazione di manifesta-
zioni a livello locale e
distrettuale (Es. “Art for
Health”) Le modalità di
intervento potrebbero es-
sere pertanto così diversi-
ficate contribuendo
validamente in qualcuno
dei settori di intervento
possibili: 
• Assicurare nei centri sa-
nitari la disponibilità di
medicinali di base, anti-
malarici, micronutrienti e
attrezzature per la cura in-
tegrata delle malattie in-
fantili e l'assistenza alla
salute materna e neona-
tale; 
• Assicurare la disponibilità di frigo
per conservare i vaccini e di materiali
per le vaccinazioni, nonché motocicli
per raggiungere le aree remote; 
• Attuare due volte l'anno nelle co-
munità locali una campagna di som-
ministrazione integrata di
vaccinazioni, vitamina A e vermifu-
ghi; 
• Assicurare la disponibilità di zan-
zariere antimalaria trattate con inset-
ticida e promuoverne l'uso su vasta
scala; 
• Formare il personale medico dei
centri sanitari e delle comunità locali; 
• Mobilitare e informare le comunità

locali, con particolare attenzione alle
donne, sull'allattamento al seno, l'uso
delle zanzariere e la prevenzione; 
• Promuovere la produzione e l'uti-
lizzo di sale iodato.
Eventuale fornitura di: Contenitore
termico per conservazione e tra-
sporto vaccini; Zanzariere trattate
con insetticida a lunga durata; Kit
ostetrico necessario a garantire un
certo numero di parti; Formazione
personale specializzato. 
Collegamento Rotariano in Africa
subsahariana: Distretto 9100.

Il Presidente 
Lucia Giunta
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� La Commissione Salute materna e infantile ha individuato i suoi punti d’intervento

La nostra attività rotariana in materia Ambientale Energetica
nasce nel 2003, quando il DG Nando Testoni Blasco
volle affidare al sottoscritto il compito di curare
questo delicato settore, col nome di Rotary
Natura da Salvare - rotarynaturadasal-
vare@virgilio.it . Successivamente il
DG Salvo Sarpietro preferì affidarmi
la Presidenza per l’Ambiente
www.rotaryambiented2110.it.
Da allora fino ad oggi - col rin-
novo della carica da parte dei
vari Governatori – abbiamo at-
tivamente agito, coinvolgendo
i membri delle Commissioni, i
singoli soci che davano la loro
disponibilità, ed i vari Club al
fine di:
• Migliorare la conoscenza del
Rotariano in materia energetico-
ambientale ne rispetto della Natura
e dell’Uomo.
• Realizzare delle Linee Guida- Consigli
pratici atti diffondere una cultura più attenta
e virtuosa.
• Contribuire a creare e migliorare l’immagine del RCI
- Distretto 2110, anche su questo fronte.

• Incidere nelle Istituzioni con proposte ed iniziative nelle quali
il nome del Rotary fosse posto nel massimo rilievo.

Nel 2011/2012 ci proponiamo di:
• Far pubblicare le nostre Linee Guida – gra-

zie ad un impegno del DGE Lo Cicero -
e diffonderle il più possibile - col no-

stro logo - nei Comuni, nelle scuole,
Enti.

• Promuovere incontri – cami-
netti , focus tra i Clubs e Soci.
Cito ad esempio l’inziativa
dell’Inner Wheel di Licata che
su nostra iniziativa e pre-
senza, ha coinvolto l’11 feb-
braio i vari Club Service
dell’area.

• Realizzare un Forum Distret-
tuale (maggio 2012) che rappre-

senti la summa della nostra
attività.

Tutto ciò confido poter realizzare con
l’aiuto del Governatore in Carica e dei

Dirigenti del Distretto, della Commissione
affidatami, dei Presidenti dei vari Club. 

Il Presidente 
Umberto Liuzzo Chelini

Commissione Fonti energetiche: diffondere le linee guida



La Commissione Distrettuale per la
Medicina Umanitaria l’anno
2011/2012 è composta da:  Michele
Masellis (Club Pa Est), Presidente,
Salvatore Aiello (Club Siracusa
Monti Climiti), V. Presidente Sicilia
Orientale, nuovo componente, Ro-
berto Ciaccio (Club Pa Monreale), V.
Presidente Sicilia Occidentale, Rosa-
rio Sardina (Club Trapani), nuovo
componente, Gioacchino Brigu-
glio(Club Pa Nord), Rosa Maria Rini
(Club Pa Sud), Sebastiano Spada
(Club Siracusa),nuovo componente,
Marcello Maiorana (Club Catania
Nord), nuovo componente e Giu-
seppe Disclafani (Club Bivona”
Montagna delle Rose Magazzolo”).
Questa l’attività svolta dalla Com-
missione nell’anno 2010/2011 a sup-
porto del Governatore  Lo Curto: 1)
Nella riunione del 18 Settembre 2110,
facendo riferimento alla lettera in-
viata da Michele Masellis ai Gover-
natori Salvatore Lo Curto, Concetto
Lombardo e Gaetano Lo Cicero ed a
seguito di colloqui intercorsi,  la
Commissione  prendeva atto, del-
l’esistenza di un accordo di massima,
tra il  Distretto 2110 Sicilia-Malta e
l’International Association for Hu-
manitarian Medicine - IAHM,  per
realizzare, nel triennio 2010/2012,
un progetto umanitario di respiro in-
ternazionale.  
Il progetto, esposto nel corso della
XXXIII Assemblea Distrettuale  te-
nutasi a Cinisi nel Maggio 2010,
prevede la realizzazione  di un
programma  finalizzato allo
sviluppo di un’idea del-
l'IAHM -  “The World  Vir-
tual Open Hospital -
l’Ospedale Virtuale Aperto
del Mondo” WOH – che
mira  al suo ampliamento e al-
l’incremento dell’attività di rico-
vero a favore di pazienti
provenienti dai Paesi in via di Svi-
luppo, abbisognevoli di interventi
medico-chirurgici di alta specialità,
che non possono essere espletati nei
rispettivi paesi. 
In particolare, l’IAHM porrebbe a di-
sposizione la sua organizzazione in-
ternazionale per la selezione dei
pazienti, la scelta doella struttura
specialistica, le spese di viaggio di

andata e ritorno dei pazienti,
l’espletamento delle pratiche
presso i consolati per i relativi
visti etc. L’azione del Rotary
dovrebbe da una parte perse-
guire l’obiettivo di favorire,
tramite i suoi Distretti, l’ade-
sione di strutture ospedaliere
specializzate dei paesi indu-

strializzati al WOH, per  incremen-
tarne il numero dei posti letto  e
dell’altra coprire le spese per le cure
medico-chirurgiche, secondo le ta-
riffe previste dal Servizio Sanitario
Nazionale. 
2) La Commissione, prendeva atto
che: - da una tale sinergia  il R.I. si sa-
rebbe avvalso della struttura dell’
IAHM per la relizzazione dei propri
compiti istituzionali e delle proprie
finalità;- gli scopi e le finalità della
Medicina Umanitaria  risultavano in
perfetta sintonia   con quanto affer-
mato dal Presidente del Rotary Inter-
national  2010-2011, Ray
Klinginsmith sia con il suo motto:
Impegniamoci  nelle Comunità –
Uniamo i Continenti  che con l’
espresso  richiamo  (lettera di agosto
2010 su rivista Rotary)  allo spirito di
servizio che anima il Rotary ed  alla
necessità di condividere i valori fon-
damentali del servizio, dell’amicizia,
della diversità e dell’integrità con
altre persone e altre organizzazioni;
- il Distretto 2110 del R.I. aveva in-
teso per un periodo triennale condi-
videre, promuovere ed applicare i
principi ispiratori della IAHM ed
aveva costituito un’apposita com-
missione distrettuale. 
3) La Commissione, all’unanimità,
decideva di proporre, quale  valido
contributo

a l
raggiungimento delle finalità che il
Distretto intendeva perseguire, il se-
guente iter  programmatico: 
• Ia fase: Azione del Governatore S.
Lo Curto: divulgazione degli scopi
della Medicina Umanitaria e sensibi-
lizzazione  dei soci sul programma

Rotary/ IAHM, mediante la promo-
zione di conviviali di club o inter-
club. Tale fase sarebbe stata
propedeutica al Forum Distrettuale
sul tema “Medicina Umanitaria”,
previsto a Palermo per il 2 Aprile
2011.
La Commissione relativamente al
problema del reperimento dei fondi,
senza  voler entrare nell’ambito delle
competenze proprie del Direttivo Di-
strettuale,  aveva ritenuto  di poter
prospettare alcune ipotesi quali: una
raccolta  fondi  dagli stessi club o dal
distretto o tramite il sostegno econo-
mico della Rotary Foundation. A la-
tere l’organizzazione di
manifestazioni  socio-culturali come
valido supporto per  promuovere
una raccolta di offerte finalizzate alla
costituzione di un Fondo Distret-
tuale .
• IIa fase: Azione del  Governatore
Concetto Lombardo: organizzazione
nell’anno 2012 di un Convegno Ro-
tariano Interdistrettuale, a Palermo,
finalizzato alla presentazione del
progetto “ Il Rotary unito per aiutare
chi ci chiede aiuto” agli altri distretti
italiani.
• IIIa fase: Azione del Governatore
G. Lo Cicero: organizzazione nel-
l’anno 2012, di un Convegno Interdi-
strettuale Internazionale  per lanciare
la proposta a livello internazionale.
Queste le ultime fasi di  sviluppo del
progetto:
1) Il Progetto è stato illustarato dai
componenti della Commissione nelle
conviviali interclub organizzate dai:
Club Pa Sud (Parco Madonie), Club
Agrigento (Clubs area Akragas),
Club Pa Monreale (Pa Agorà, Cor-
leone), Club Pa Nord (Piana Alba-
nesi, Baia dei Fenici, Teatro del Sole,

Termini Imerese), Club Pa Est (Pa
Mediterranea, Pa Ovest), Club

Trapani.
2) Nel corso del  Forum Di-

strettuale del 2 Aprile, che
ha visto una larga parte-
cipazione di soci, è stato
ribadito dai Governatori
S. Lo Curto, C. Lombardo

e G. Lo Cicero il sostegno
al progetto. 

E’ stata letta una Mozione
conclusiva redatta dalla Com-

missione presentata al XXXIII Con-
gresso Distrettuale del  6-8 Maggio a
Petrosino-Trapani, sul progetto Ro-
tary/IAHM. 
In essa dopo aver ribadito l’accordo
Rotary Distretto 2110/IAHM, l’im-
pegno del Rotary, tramite i propri
Distretti, a sensibilizzare le strutture
ospedaliere delle rispettive aree ad

aderire all’iniziativa Ospedale
Aperto del Mondo ed il suggeri-
mento di istruire un Matching Grant
per dare un respiro internazionale al
progetto, è stat avanzata la proposta,
per risolvere l’impegno finanziario,
di chiedere un contributo (di USD 5
/ euro 3,5) ai soci, somma  equipa-
rata da un uguale contributo di fondi
da parte del FOOD distrettuale. A
tali somme verrebbero aggiunte
quote minime di partecipazione da
parte di Distretti rotariani esteri con
i quali il Distretto ha già intrattenuto
rapporti di Matching Grant. La Ro-
tary Foundation interverrebbe con
usuali meccanismi finanziari di equi-
parazione economica.    
3)  In occasione del XXXIII Con-
gresso la suddetta mozione è stata
presentata da Giuseppe Disclafani,
componente della Commissione, ed
è stato chiesto che  venga portata a
conoscenza dei Club, mediante la Se-
greteria Distrettuale, affinché pos-
sano esprimersi deliberativamente in
sede della  prossima Assemblea Di-
strettuale del 11-12. Giugno a Giar-
dini Naxos.
La Commissione all’unanimità ha
votato la seguente raccomandazione
da sottoporre all’attenzione del Go-
vernatore 2011/2012 Concetto Lom-
bardo:
1) dopo aver riscontrato, da parte dei
club contattati, un notevole apprez-
zamento del progetto di  collabora-
zione  con l'IAHM  per un
ampliamento dell’ attività dell’
Ospedale Virtuale Aperto del
Mondo,  la Commissione ritiene che
la sua realizzazione potrà costituire
l’inizio di una nuova attività di re-
spiro internazionale che, avviata dal
nostro Distretto Sicilia-Malta, po-
trebbe avere la stessa incisività del-
l’azione svolta dalle varie iniziative
del R.I. a livello mondiale, quali la
campagna antipolio iniziata dal 1985,
l' azione recente a favore della pace
ed altri interventi a favore dei rifu-
giati in Afghanistan e Pakistan.
2) la Commissione chiede che la se-
greteria distrettuale solleciti i Presi-
denti dei club, che non l’hanno fatto,
ad organizzare conviviali o interclub
per consentire la presentazione del
Progetto Rotary/IAHM e quindi una
sensibilizzazione più estesa.

Il Presidente 
Michele Masellis
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Il grande progetto dell’Ospedale
Virtuale Aperto del Mondo
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La CommIssIone per La

medICIna UmanItarIa,

dopo aver tracciato 

una summa delle attività

svolte finora, proseguirà 

la collaborazione

con lo Iahm



Il progetto “Scegliere di essere scelti” è un progetto integrato della
Famiglia Rotariana del Distretto 2110 Sicilia e Malta: Clubs Rotary;
Clubs Rotaract; Club Interact; Ex Alumni. Le sue finalità sono
quelle di promuovere il valore dell’appartenenza alla famiglia ro-
tariana e fornire alle nuove generazioni opportunità di forma-
zione professionale “ sul campo”.
Gli obiettivi invece sono: promuovere la  “conoscenza” di se stessi,
degli altri e “l’orgoglio“ di appartenenza alla famiglia rotariana;
trasmettere  reciprocamente“senso” e “valori” fra generazioni;
sviluppare una progettualità distrettuale integrata per “peer lea-
ders”; condividere l’esperienza del quotidiano dei Rotariani nel
percorso di formazione umana e professionale delle nuove gene-
razioni.
Questi di destinatari: 
per Attività di “ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE”: 
• Rotariani (disponibili ad accogliere nel proprio luogo di lavoro
uno  o più stagisti. D.M. 25 Marzo 1998 n.142 ed eventuale con-
venzione  con l’Ente Regionale  relativo)
• Famiglie dei Rotariani 
• Club Rotary di pertinenza territoriale dello stage
Per Attività di “FORMAZIONE PROFESSIONALE D’ECCEL-
LENZA”: Interactiani (maggiorenni); Rotaractiani ; Figli/parenti
di Rotariani ; Giovani presentati da un Rotariano o da un R C;
L’articolazione progettuale è così composta: 
Maggio-Giugno 2011: Informare e sensibilizzare i Presidenti dei
Club a sponsorizzare, adeguatamente, il progetto, designando un
referente o una Commissione.
Luglio 2011: Raccolta da parte di ogni Club dei dati relativi ai: a)
Rotariani disponibili ad accogliere a titolo gratuito gli stagisti, nel
loro settore professionale; b) I giovani richiedenti lo stage con l’in-
dicazione  del settore professionale richiesto ed eventuale prefe-
renza di area o località del  territorio del Distretto.                              
Trasmissione dei dati raccolti negli appositi moduli predisposti
dalla Commissione e reperibili nel sito. La Commissione esami-
nerà la documentazione pervenuta e  metterà in contatto  Rota-
riani e giovani stagisti per la concreta realizzazione dello stage.
Saranno reperibili sul sito: a) i moduli di dichiarazione dei Rota-
riani concernenti la disponibilità ad accogliere, con la specifica-
zione della “classifica “ e del periodo. b) i moduli di richiesta di
stage per i giovani interessati aventi diritto, perché già apparte-
nenti alla famiglia rotariana o presentati da un Rotariano o da un
Club Rotary. L’allocazione (vitto ed alloggio) dello stagista potrà
avvenire sia in famiglia rotariana ove si riscontri la possibilità o
con sistemazione alberghiera a spese del giovane, che in ogni caso
sarà ospite nelle conviviali del Club presente nel territorio. 
Riconoscimenti. Per il Club: Attestato “Club Amico delle Nuove
Generazioni” sottoscritto dal Governatore. Per il Rotariano e/o la
famiglia che ospita: Attestato di merito  sottoscritto dal  Governa-
tore. Per lo stagista: Certificato con le competenze acquisite du-
rante l’alta formazione professionale e rotariana, sottoscritto dal
Governatore, dal Presidente Club, dal Presidente Commissione. 
A conclusione sarà dedicato un seminario distrettuale sul tema.                                                                                                                                              

Il Presidente
Lina Ricciardello
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“SCEGLIERE 
di essere scelti”
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� Questa la proposta progettuale della Commissione
“Famiglia del Rotary e Nuove Generazioni”

I compiti della Sotto Commissione Ex Alumni sono:
1) Identificare gli ex borsisti (Alumni) della Fondazione che hanno preso parte
ai programmi (Borse degli Ambasciatori; Sovvenzioni Carl P. Miller; Scambi
di gruppi di studio; Sovvenzioni per docenti universitari; Programmi profes-
sionali di studi per la pace; Centri internazionali di studi rotariani sulla pace e
la risoluzione dei conflitti; Sovvenzioni
per servizi di volontariato) e che possie-
dono i requisiti adatti per diventare Rota-
riani, segnalandoli ai club.
2) Conservare un elenco completo degli
ex borsisti appartenenti al Distretto.
3) Informare il Distretto e il Rotary Inter-
national su ogni cambiamento dei dati ri-
guardanti gli ex borsisti (indirizzi, numeri
di telefono, ecc.).
4) Invitare gli ex borsisti della Fondazione a partecipare alle attività dei club
del Distretto ed a parlare delle loro esperienze nelle riunioni di club.
Ma esiste un elenco degli ex Alumni e per i borsisti?
Maurizio Triscari e Diego Mazzeo negli anni passati hanno redatto dei docu-
menti. Ma è necessario l’obiettivo di raccogliere ogni utile elemento al fine di
redigere almeno tre documenti: 
Obiettivo minimo: individuare tutti i componenti GSE (ob. raggiunto)
Obiettivo medio: individuare tutti i borsisti del Distretto (ob. raggiunto)
Obiettivo massimo: redazione di un documento che serva da base di partenza
per tutti gli anni sociali successivi e che si debba solo aggiornare (da raggiun-
gere entro il mese di settembre).
In seguito è importante anche organizzare una o più riunioni tra ex Alumni e
Rotary Club (dd esempio a Dicembre a Malta per la visita del Governatore).
Ho scritto alla Rotary Foundation che, nel giro di tre giorni, mi ha fornito
l’elenco esistente nei loro archivi. Mi sono limitato ad aggiornare il file con le
notizie dei documenti precedenti e con l’annuario e lo ho adattato alle esigenze
del Distretto, delle Aree e dei Club.
Tutti i Presidenti di Club riceveranno dunque un file in excel riguardante la
loro Area; esamineranno il file e, con l’aiuto dei Past President, dei PDG e degli
Assistenti del Governatore, completeranno il file con le indicazioni mancanti.
Entro il 30 settembre essi restituiranno il file corretto ed integrato. Il nuovo file
che si otterrà costituirà l’Archivio del Distretto e verrà inviato alla R.F. per ag-
giornare i dati presenti. Copia del file verrà custodita dalla Segreteria Distret-
tuale, dall’Archivio Distrettuale e dall’Associazione ex Alumni del Distretto.
Costituirà la base per gli anni successivi. Infine l’elenco degli ex Alumni verrà
pubblicato sul sito Distrettuale.
Tra i passi successivi invece occorrerà: invitare gli ex Alumni alle riunioni di
Club, verificare la possibilità di cooptazione, della fondazione di GROC
(Gruppi Rotariani Comunitari), di donazioni alla R.F.
Non meno rilevante è diffondere favorevolmente l’immagine del Rotary, anche
attraverso l’organizzazione di riunioni di ex Alumni, adeguatamente pubbli-
cizzate e tenute possibilmente in occasione di Forum Distrettuali o della Visita
del Governatore.
Al Distretto, in seguito, toccherà compiere questi passi: elaborare le statistiche,
gli indici di efficienza e di efficacia e pianificare un’ottimizzazione (risorse, in-
dicazioni per le altre Commissioni, indirizzi generali).
Secondo i dati conosciuti fino ad ora i borsisti sono 63, mentre gli alumni 74,
di cui solo 5 sono diventati rotariani.

Il Presidente
Gaetano Arezzo 

Ex Alumni: un bacino
per i Club rotariani

La CommIssIone

ex aLUmnI

sta redigendo un database 

per contattare i borsisti
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La Commissione per i Rapporti con L’Università si è riunita per individuare
gli obiettivi che la stessa intende raggiungere e formulare, conseguente-
mente, delle proposte al Governatore. 
La Commissione ha deciso, all’unanimità, di formulare le seguenti propo-
ste:
• Fornire al Distretto la piena, personale disponibilità delle rispettive com-
petenze professionali nell’ambito delle diverse attività di formazione interna
(dirigenti, RYLA...) coinvolgendo, all’occorrenza, anche altri colleghi con
competenze specifiche.
• Organizzare uno o più Forum Distrettuali che possano trattare, anche in
diversi incontri, approfonditamente, scientificamente e senza orientamenti
precostituiti, né condizionamenti politici, te-
matiche di grande interesse ed attualità per il
territorio, tra le quali si propongono:
a) Formazione ed occupazione giovanile nel
Distretto;
b) L’impatto delle nuove vie di comunicazione
sui rapporti commerciali;
c) Profili tecnici ed economici delle diverse
fonti energetiche;
d) Gestione dei rifiuti in Sicilia e a Malta.
• Far assumere al Distretto, per la sua autore-
volezza, un ruolo fondamentale nel proporre,
a tutte le Università del proprio territorio, la
costituzione di una “rete” permanente che, va-
lorizzando le competenze specifiche esistenti

all’interno di ciascun Ateneo, possa effettivamente organizzare una condi-
visa attività formativa e di ricerca su tematiche concordate, di particolare ri-
levanza per il territorio. Il Distretto potrebbe anche stimolare la stipula di
opportune convenzioni tra singole Università e Club di area, sull’esempio
di proficue esperienze già esistenti, al fine di organizzare e gestire specifiche
attività di formazione e ricerca concernenti particolari problematiche locali.
•Valutare la possibilità di finanziare, a livello distrettuale, con cadenza pe-
riodica, una o più borse di studio da assegnare a giovani siciliani per il com-
pletamento del loro percorso formativo con la frequenza di corsi post
lauream. Tale iniziativa sarebbe maggiormente apprezzabile se tali borse
fossero cofinanziate dalle Università del Distretto. 

•Infine, far assumere al Distretto un ruolo di
promotore di un progetto atto a veicolare e
diffondere, attraverso i suoi canali informa-
tivi, tutte le iniziative formative, scientifiche e
culturali organizzate dagli Atenei del territo-
rio. Questa iniziativa, da realizzarsi pratica-
mente “a costo zero”, non solo sarebbe una
“piattaforma” utile per tutti gli utenti, ma co-
stituirebbe anche un indubbio strumento atto
ad imprimere un maggior coordinamento e
“coesione” alla attività intraprese dalle singole
Università.

Il Presidente
Benedetto Matarazzo

Rotary e atenei siciliani, coesione per “fare rete”
� La Commissione per i Rapporti con l’Università ha individuato i temi da trattare 
durante appositi Forum distrettuali e a cui dedicare la condivisione dell’attività formativa
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Progetto  
DISTRETTO 2110 – VODAFONE

rotarydistretto2110@vodafone-sb.it

La Commissione Distrettuale di Sanità Veterinaria, nel più puro
spirito rotariano, porta avanti azioni mirate al territorio cer-
cando di porsi come riferimento per la popolazione quale
punto d’incontro tra le istituzioni e il mondo produttivo.
La Commissione nello specifico ha organizzato dei corsi
per sensibilizzare l’opinione pubblica e anche quest’anno
è nostra intenzione proporre e presentare dei progetti
mirati a diffondere delle conoscenze e suggerimenti al-
l’opinione pubblica nei settori di nostra pertinenza :
-      industrie ittico-conserviere e lattiero-casearie in lo-
calità dove queste attività sono fiorenti
-       il randagismo, problematica che affligge il territorio
che conta oltre 700 mila cani di cui solo un terzo è provvisto
di microcippatura in collaborazione con le ASP i veterinari li-
bero professionisti e le associazioni di volontariato
-       incontri per la tutela della salute e il controllo delle zoonosi in collabo-
razione con Università, Fondazioni e Enti di ricerca.
-       I giovani, l’alimentazione  lo sport, in collaborazione con alcune Società

sportive, come il Palermo Rugby e le ASP , un progetto di avvia-
mento allo sport eseguendo delle indagini ed esami emato-

clinici sulla postura e atteggiamenti non corretti dei giovani
-       Corsi di Caseificazioni per soggetti limitati nella li-
bertà se consideriamo infatti che in sicilia sono presenti
27 Case circondariali se riuscissimo a coinvolgerne al-
meno la metà si potrebbe effettivamente mirare al recu-
pero sociale e formazione di un congruo numero di
soggetti da avviare ad attività lavorative nel territorio
-       Stesura di un opuscolo informativo sul pericolo Zec-

che in collaborazione con L’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale della Sicilia.

Queste attività saranno prospettate dai componenti della
Commissione, ai presidenti di Club delle aree di loro pertinenza

distrettuale poiché è nostro intendimento organizzare localmente
incontri al fine di essere più incisivi sul tessuto territoriale.

Il Presidente
Santo Caracappa

Commissione Sanità Veterinaria: i nuovi progetti
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NOTE SULLA “GENERATIVITÀ” DEL PDG DISTRETTO 2090 MAURIZIO MAURIZINOTE SULLA “GENERATIVITÀ” DEL PDG DISTRETTO 2090 MAURIZIO MAURIZI

Dear friends, during the
month of September, which
Rotary dedicates to youth,

our thoughts again go to the young.
A tale written by Gianni Rodari
comes to my mind and I shall briefly
recount it to you.
One day a young shrimp thought to
himself, ‘Why do all the members of
my family walk backwards?  I want
to learn to walk looking forwards,
like all the other animals in the
stream’.
With this aim in mind, the young
chap trained working hard day and
night until he managed to learn what
is  so hard to do for his species, be-
cause where there is a will there is a
way.
His brothers made fun of him, his
mother cried desperately and the fa-
ther inisited he mended his ways or
left home.
This is exactly what the young
shrimp did because he was determi-
ned that his was the right choice, de-
termined as he was that one must
change what is wrong in life.  So off
he went on his way notwithstanding
the many obstacles.
The open conclusion of the tale au-
gurs well.  Will the young shrimp go
far?  Will his fortune be made? Will
he straighten out the crooked things
of this world?  We do not know the
reply but he still marches on with the
courage and determination of the
first day.  We may only wish him a
good journey.
We agree, but we would add that it

is our duty to accompany the youth
by giving him the example of good
practice, by joining him in his project
to change the world which is too full
of ‘crooked things’ called violence,
war, hunger,  widespread illegality
and more.  Let us support the youth
in his determination and constance
because the worse defeat is resigna-
tion.
I therefore wish to remind all of the
many activities that Rotary carries
out in favour of the new generations.
Foremost are Interact and Rotaract
Clubs.  It is desireable that each Ro-
tary Club sees to the creatiobn of
these, if they are inexistant in the clu-
b’s area, for they  provide the forma-
tion of the correct ethical conscience
based on group spirit and on the
ideal of unselfish service to others.
But it is not sufficient to create these
clubs, it is necessary to give them our
support, our guidance, and the help
of our experience, for, the truly civi-
lized societies of the past were al-
ways based on a symbiotic rapport
between the generations. 
Let us keep in mind that from Rota-
ract might come new Rotary mem-
bers who wil be better Rotarians as
since their youth they will have ab-
sorbed the idea that placing one’s
professional capabilities to the ser-
vice of society is at the base of a col-
lective improvement as well as of
personal growth.
Clubs and Districts can undertake to
send and to host students for cultural
exchanges, under the Student Ex-

change programs, which are
amongst the most valid Rotarian ac-
tivities.  We must promote them for
the creation of a worldwide commu-
nity of young people having a global
mentality for a true culture of peace
amongst nations.
In the world, our young people have
the opportunity of coming in direct
contact with languages, cultures and
diverse social circumstances from
which to learn and to whom to pass
on their values.  On this prolific  gi-
ving and receiving is based the fu-
ture of the common village in which
we all live.
RYLA for youth aged 14-18 and for
young people between 19 and 30
years of age is the pride of our youth
programs. Last year in Erice and at
Castello Utveggio, in Palermo, where
they were in contact with experts of
international fame, the activity ser-
ved to bring together a group of keen
young people helping develop their
leadership qualities, their sense of
civic responsibility as well as their
personal development.  The enthu-
siasm expressed and the success
achieved by  the participants does us
proud.
With this and other initiatives with
which you may become acquainted
by visiting our website or contacting
the District Officials in charge, Ro-
tary promotes a winning culture for
today’s youth, a culture founded on
facing the present realities to provide
the right tools for finding one’s place
in society and promoting change.

Ma Kalyan Banerjee, our Internatio-
nal President, goes even further in
auguring that Rotary not only encou-
rages the entry of young people, but
that Rotary itself remains young at
heart.  Because of the average age of
Rotarians, there is a risk that we tend
to look more to the past than to the
future, that we tend to ignore the
changes of a world that is in conti-
nuous evolution.  The understated
lesson in Rodari’s tale looks to a Ro-
tary that marches forward with the
determination of the first years of its
foundation.  This would be more at-
tractive to youth and more useful to
society.
International President refers parti-
cularly to the new systems of com-
munication. He wishes to promote
the use of social networks, of Face
Book, Twitter and You Tube to dis-
seminate information and ideas and
to network as well as to promote our
activities so as to be more visible and
more in tune with the times.
Dear friends, during my visits of the
clubs, I have become aware that
many are the clubs adopting modern
methods.  Let us all follow their
example so as to go along the path of
moderization which is warmly pro-
moted by our International Presi-
dent, always remembering that it is
necessary to know oneself in order to
embrace Humanity.  Be proud of be-
longing to Rotary.

Happy Rotary to all
Concetto 

Governor’s Letter

Da qualche tempo si fa un gran  parlare intorno alla generatività termine usato negli
anni 60 da Erikson per indicare la “capacità di cura e d’investimento per ciò che è stato
generato per amore, necessità o caso” che, oltre il desiderio di procreare, può esprimersi
in tutte le attività produttive che interessino le generazioni future. 
Di recente è nato il progetto Genius Loci, Archivio della generatività Italiana o delle
idee realizzate che funzionano, un occhio virtuale di iniziative sociali, culturali, eco-
nomiche, da cui derivano valori e pratiche positive operanti nella Società nazionale di
oggi, una sfida alla crisi. L’idea è stata promossa dall’Istituto Luigi Sturzo che, di
fronte alla “divaricazione tra la vivacità del Paese reale e la sterilità delle dinamiche
politico-istituzionali, causa principale della crisi economica e del degrado morale in
cui la Penisola sembra intrappolata, occorre dedicare tempo e cura all’ascolto delle forze
generative del Paese per dare loro la parola”, ha fondato un gruppo di ricerca . Di esso
fanno parte cattedratici, imprenditori, manager di vari settori, che hanno individuato
esperienze sparse in tutto il territorio nazionale. 
Il loro intento era di rendere nota una Italia diversa, quella che costituisce l’anima ge-
nerativa del Paese e capace di arricchirne la socialità ma, altresì, di metterne assieme
le esperienze per farle intereagire in modo da generarne altre. Si tratta di “storie” di-
verse verificatesi in tutta la Nazione bisogni e alle loro aspettative. Al di la dei singoli
eventi è significativo quello che rappresentano. Infatti, nell’insieme, svelano strade al-
ternative determinate dal potente propulsore delle idee per un approccio al lavoro ed
al modo con cui si può realizzare dalle Marche, alla Sicilia, al Veneto, al Lazio ecc. In
Lombardia, ad esempio, la Cooperativa Dar Casa, favorisce soluzioni per coloro che
non hanno un’abitazione. La Onlus di Jonas  si prefigge di far accostare alla psicote-
rapia anche gli abitanti di San Benedetto del Tronto che non hanno molte possibilità
economiche. La Ecosmed di Messina si prefigge, fra l’altro, di produrre conoscenze fi-
nalizzate al cambiamento nell’area dello Stretto. L’Associazione denominata Avvocato

di strada, a Bologna, presta assistenza legale gratuita, mentre la Fondazione Talenti
si prefigge di rimettere in circolo strutture appartenenti a ordini religiosi non più uti-
lizzate o sottoutilizzate. 
Sono tutte iniziative di grande rilievo che mettono in luce un barlume di speranza,
che fanno vedere che non tutto è perduto e possiamo pensare in positivo per il domani,
purchè si smetta di dire, come ha scritto Cazzullo, “che nulla può cambiare perché
tanto  la colpa è sempre degli altri “. Sono  esperienze considerevoli che costituiscono
un  forte segnale  per il progresso sia dal punto di vista tecnologico che dell’innovazione
e della ricerca, un nuovo modo di riflettere e di agire per offrire  possibilità specie per i
giovani guardando ai loro problemi. Rappresentano testimonianze per apprendere mo-
delli ancora poco conosciuti, ma con un ruolo fondamentale per l’economia e lo svi-
luppo. Costituiscono esempi determinanti per comprendere il valore della creatività
che, accumunata alla passione, consente di non dare niente per scontato e di aprire
scenari  che possono capovolgere una situazione. 
Ci si può rendere conto che il nostro è un Paese non solo accogliente, disponibile, for-
midabile, ma  anche ricco di fascino, di speranze, con un forte potenziale che lo rende
capace, pur nei suoi tanti contrasti, di trovare soluzioni per cercare di uscire dall’attuale
disequilibrio. Sono determinanti per comprendere che le iniziative non esistono soltanto
al Nord ma anche al Sud che non è tutto uguale ed ha capacità immense. Il gruppo di
ricerca  ha  ben evidenziato che il Mezzogiorno è ricco di inventiva e fantasia che, unite
alle bellezze naturali e al clima meraviglioso, potrebbero essere utilizzate per ridurre il
divario che attualmente  lo caratterizza, specie in alcune zone. Possiede un enorme pa-
trimonio di arte, di cultura e una grande tradizione di ospitalità (come si evidenzia,
per esempio, dal boom delle masserie pugliesi) e di ingegnosità (come la Cooperativa
di web design e marketing creata da una quinta classe di un istituto tecnico  di Lecce),
che consentono di pensare in positivo.   
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Tre volumi, più di 1000 pagine, 600 fotogra-
fie ed il ricordo di tanti eventi, per tracciare
la storia dei primi 5 anni del Rotary Club di
Castellammare del Golfo, Calatafimi Sege-
sta, Terra degli Elimi.
Autore di questo impegno archivistico ed
editoriale il presidente del Club, prof. An-
tonio Fundarò, che nei suoi tre volumi ha
voluto ripercorrere fatti e nomi della storia

del club, per non permettere che il tempo cancellasse la storia.
“Un lustro di Rotary, volume I”, “Un lustro di Rotary, volume II”, ed “Un anno di
Interact” sono i 3 volumi editi per i tipi del Gruppo Editoriale L’Espresso di Roma.
A prefazionarli e a commentarli oltre al Presidente del Rotary, per l’anno 2010-11,
Fabrizio Fontana, anche Concetto Lombardo, Governatore del Rotary, anno 2011-
12, Gaetano Lo Cicero, Governatore del Rotary, anno 2012-13, e Totò Lo Curto, Go-
vernatore del Rotary 2010-11.
Per questo impegno storico, archivistico ed editoriale è stato insignito, per la se-
conda volta in pochi mesi, del Paul Harris Fellow, stavolta ad uno zaffiro, la mas-
sima onorificenza attribuita a personalità che si sono particolarmente distinti o nel
sociale o nel loro campo professionale. 

Mille pagine per raccontare “un lustro di Rotary”
� Tre volumi di Antonio 
Fundarò per festeggiare 
i primi 5 anni del Rotary 
di Castellammare e Calatafimi

Opinioni e opinion leader

Il Governatore Lombardo stringe la mano ad Antonio Fundarò

CC uu ll tt uu rr aa   ee   ss oo ll ii dd aa rr ii ee tt àà

Nell’incantevole giardino dell’Agriturismo “Il Sole e il Sale” di Capo-
mulini, il Presidente del Rotary Paternò-Alto Simeto Rossella La Malfa,
al cospetto di una partecipe e interessata platea, presenti il Past Go-
vernor Salvo Sarpietro e l’Assistente del Governatore Francesco Cala-
brese Di Martino, ha presentato il progetto insieme all’Istruttore
Distrettuale Emilio Cottini, che ha sapientemente relazionato riguardo
i vari aspetti di questa grave malattia ereditaria, la talassemia major,
che se non curata porta alla morte nei primi anni di vita e sullo stato
di partenza e attuale del Progetto ”Thalassemia Marocco” che da que-
st’anno, grazie all’intervento del Distretto 2110 Sicilia e Malta, che lo
gestirà insieme ad alcuni Club marocchini, in collaborazione con
l’Ospedale Cervello di Palermo e l’Ospedale di Oujda, prende il nome
di “Progetto Thalassemia 4 (T4)”. 
Si tratta di un progetto iniziato nel 2007 con i Club del Distretto Ma-
rocchino; al piano originario si sono poi aggiunti progetti paralleli e
coordinati nell’insieme chiamato ”Thalassemia Marocco”, raggiun-
gendo una dimensione che ne fa uno dei maggiori in atto nel mondo:
ad aprile 2011 valeva circa $1.500.000.
Attualmente si sta investendo in 3 centri d’eccellenza da creare presso
gli Ospedali di Marrakech, Fès e Agadir, per dotare tali strutture di
macchinari adeguati e medicine chelanti, indispensabili  per le terapie,
prevedendo inoltre l’addestramento del personale e un’intensa cam-
pagna di comunicazione e informazione prematrimoniale, special-
mente nelle zone più arretrate del Marocco, poiché la popolazione
ignorando l’esistenza della malattia ereditaria ne attribuisce la colpa
alla madre del bambino che nasce malato, con conseguente ripudio e
abbandono. 
Il Presidente, complimentandosi con il Relatore e con il Governatore
Lombardo per la scelta di un tema tanto importante quale la Thalas-
semia major, che ci tocca molto da vicino sia perché siamo anche noi
popoli mediterranei, sia perché con le immigrazioni continue il pro-
blema si rivela sempre attuale (in quest’ottica si stanno realizzando
centri di prevenzione territoriali ), si è dichiarata orgogliosa che il Pa-
ternò-Alto Simeto sia stato tra i primi  Club ad avere aderito a tale im-
portante Progetto mediante il quale il Rotary “costruisce un ponte di
pace attraverso il Mediterraneo”.

Progetto “Thalassemia Marocco”Progetto “Thalassemia Marocco”
un ponte di pace un ponte di pace 

attraverso il Mediterraneoattraverso il Mediterraneo
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Concetto Lombardo, il Governa-
tore del Distretto 2110 Sicilia -
Malta, ha iniziato il cammino
presso i Club del Distretto, dando
il via al suo anno di servizio rota-
riano. Lombardo ha incontrato i
soci del Rotary Club di Marsala e
del Rotary Club di Salemi. 
Prima della conviviale, svoltasi
presso l’incantevole “Villa Favo-
rita” di Marsala, il Governatore
Lombardo ha voluto soffermare la
sua attenzione sulle linee guida
indicate dal presidente internazio-
nale Kalyan Benerjee. 
“Bisogna stare nel Rotary – ha di-
chiarato il Governatore - per cam-

biare il mondo, il futuro dovrà
essere migliore del passato. Dob-
biamo trasmettere a tutti, ciò che
siamo, la nostra cultura e la no-
stra storia; nel Rotary non c’è
pensionamento. Nell’immagine
che di noi si prospetta nel mondo
e nella società, facciamo che con-

fluiscano i valori che ci guidano,
l’orgoglio della nostra apparte-
nenza, l’umiltà delle nostre
azioni, l’attenzione alle esigenze
delle realtà territoriali e di quelle
internazionali. E’ importante, sen-
tirsi veramente parte integrante di
un popolo di persone predisposte
all’amicizia e alla solidarietà nei
confronti del prossimo. Sarebbe
auspicabile che ogni rotariano
partecipasse, almeno una volta
nella propria vita, alla Convention
Internazionale del Rotary che, il
prossimo maggio, si svolgerà a
Bangkok. Il nostro obiettivo è
quello di raddoppiare la parteci-

pazione dei rotariani del nostro
Distretto rispetto agli anni pas-
sati”.
Durante il suo intervento, Lom-
bardo ha poi soffermato la sua at-
tenzione su alcune iniziativa
intraprese: “34 Club del nostro Di-
stretto parteciperanno a un Mat-
ching Grant per acquistare una
apparecchiatura elettromedicale
che sarà regalata all’ospedale di
Marrakech nel primo semestre del
2012. Questo progetto distrettuale
sulla talassemia sarà continuato
negli anni a venire con i governa-
tori Gaetano lo Cicero e Maurizio
Triscari. La continuità – ha ag-
giunto - è una delle parola guida
che voglio trasmettervi. Conti-
nuità come identità consapevole
ed attiva nella prosecuzione dei
progetti e delle buone pratiche”.
Infine, il richiamo ai valori della
famiglia, tema sul quale Lom-
bardo si è più volte soffermato:

“Valorizzare la famiglia è valoriz-
zare noi stessi”.
Prima del lungo discorso del Go-
vernatore, nell’occasione accom-
pagnato dalla signora Cristina e
dal segretario distrettuale Anto-
nio Randazzo, il prefetto Michele
Crimi ha introdotto il presidente
del Rotary Club di Salemi Vito
Parrinello e, successivamente, la
neo presidente del Rotary Club di
Marsala Giannina De Bartoli
“Abbiamo apprezzato il progetto
distrettuale e, come avevo già an-
ticipato in occasione del passag-
gio della campana, c’è la volontà
di dare la massima collaborazione
per consentire al Governatore di
raggiungere i traguardi auspicati
– queste le parole della dirigente
didattica De Bartoli – siamo felici
di questa visita e ci auguriamo
che possa presto tornare a Mar-
sala per un rendiconto dell’atti-
vità svolta”.

“Siamo parte di un popolo fatto di amicizia e solidarietà”

� Il Governatore Lombardo 
in visita nei Rotary Club 
di Marsala e Salemi

IInnccoo nnttrrii

La vi ta dei Club

Da sx: Francesco Tumbarello, Vito Amato, Salvatore Caradonna, Goffredo Vaccaro, Enzo Nuzzo, Vito Parrinello, 
Concetto Lombardo, Giannina De Bartoli, Antonio Randazzo, Biagio Grimaldi, Michele Crimi.
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“E dopo il culturale (anzi: il curtu-
rale) il ricreativo!”
Così Roberto Benigni in uno dei
suoi primi film. La citazione si
adatta alla serata conviviale inter-
club tenutasi sulla terrazza dell’NH
Hotel di Palermo, alla quale sono in-
tervenuti numerosi soci; qui,
però, tra culturale e ricrea-
tivo non vi e stato di-
stacco, nemmeno
temporale.
Come sovente capita
a Palermo, la bellis-
sima serata ha of-
ferto un mix
indistinguibile tra
divertimento e ri-
flessione, tra com-
mozione ed
allegria. Alla serata,
resa magica dal
vocio tipico del Fe-
stino e dalle banca-
relle dai colori
variopinti nonché dai
giochi di fuoco finali, ha
partecipato Laura Lattuada, at-
trice teatrale e cinematografica e
conduttrice televisiva, la quale ha
affrontato con competenza il tema
“Cultura e Teatro” .

La Lattuada vanta un debutto tele-
visivo con “Storia di Anna” regia
di Salvatore Nocita  che le valse il
telegatto e diverse partecipazioni a
sceneggiati con attori quali Alida
Valli e Gastone Moschin. Parteci-
pazioni televisive con Luciano Ri-
spoli e la recentissima
Passeparteau su Sky, ma è certa-

mente nel teatro che ha trovato la
sua massima espressione forte della
frequentazione all’Accademia dei
Filodrammatici di Milano. Il reper-
torio di nicchia l’ha portata a reci-
tare con i grandi del teatro e di
questa esperienza ha parlato nella

serata palermitana non tra-
lasciando la denuncia

della difficoltà cui
versa oggi il teatro in

genere a causa
degli investimenti
sempre più ridotti
nel comparto
della Cultura.
Presente al di-
battito l’ autore
teatrale e dram-
maturgo Claudio
Forti, neo vinci-

tore del Premio
Pirandello. 

Come bene ha sotto-
lineato la nostra

Ospite, il momento che
vivevamo era teatro: tea-

tro dove erano rappresentati
sentimenti ed emozioni degli inter-
venuti, della folla sottostante, di chi
osservava dal mare lo spettacolo;
tutti contemporaneamente attori e

fruitori del-
l'evento.
La cena, prepa-
rata secondo la
migliore tradi-
zione palermi-
tana, è stata un
trionfo di colori,
odori, sapori, in
un tutto unico,
gradevole a vista
e palato, ma
anche espres-
sione della fede e
della devozione
per Santa Rosa-
lia, i1 cui carro,
intanto, sfilava
lungo il Cassaro
sino ad apparire,
da lontano, a
Porta Felice. 
Santa Rosalia e i babbaluci, Santa
Rosalia e la pasta con le sarde, le pa-
nelle, il panino con la milza, sono
tutte espressioni della cultura di un
Popolo che ancora la vive.
A mezzanotte i fuochi d'artificio,
bellissimi, sparati dinanzi a noi, che,
forse anche un po' commossi, li ab-
biamo visti dal parapetto della ter-
razza: erano così vicini che cenere e
pezzetti di carta, portati dal vento,
dopo l’esplosione cadevano talvolta
sulle nostre teste.
Dopo, gli stessi pullman che ci ave-
vano portato da Piazza Unita d'Ita-
lia all'Hotel ci hanno ricondotto
indietro, in mezzo ad una folla che
man mano sciamava, diluendosi per
le strade. 

Un grazie di cuore ai Presidenti dei
Club ed a tutti quelli che hanno con-
tribuito alla riuscita della bellissima
serata.
[Rotary Club Palermo Est, Presi-
dente Carlo Bonifazio; Rotary Club
Palermo Ovest, Presidente Andrea
Corsaro; Rotary Club Palermo Sud,
Presidente Giuseppe Guliana; Ro-
tary Club Corleone, Presidente
Tommaso Puccio; Rotary Club
Piana degli Albanesi, Presidente
Lino Ferrantello;
Inner Wheel Palermo, Presidente
Mariella Neri].

Tommaso Puccio
Presidente Rotary Club Corleone

Laura Alderigi
Socia Rotary Club Palermo Est

Rotary in prima fila per celebrare Santa Rosalia
� A Palermo serata 
di affiatamento e condivisione
interclub in onore 
della Patrona della città 

Ribera: ppaassssaagggg iioo  ddii   ccoonnsseeggnnee  ee  nnuuoovvii   ssooccii
Nella splendida “location” di Villa Par-
lapiano, si è svolta la cerimonia del
“Passaggio della Campana”. Questo
importante momento  ha rappre-
sentato, per il ROTARY CLUB
RIBERA,  lo spartiacque  tra
l’anno sociale 2010-2011
con quello da venire
2011-2012. 
La serata ha visto la
grande partecipazione
dei soci, arricchita
dalla presenza di al-
cuni rappresentanti
dei Club dell'area
Akragas, da diverse
autorità rotariane del
distretto, tra cui il
PDG Giuseppe Raf-
fiotta, dalle autorità
militari e civili  del co-
mune. 
Dopo il bilancio consun-
tivo delle attività rota-
riane, svolte dal Presidente
Federico Piazza, si è passati
alla cerimonia di insediamento
del nuovo presidente dott.ssa
Maria Barberi Frandanisa, la quale af-
fermando di voler continuare nel solco
tracciato dai precedenti presidenti, ha

riposto molta fiducia nella collabora-
zione che si aspetta di ricevere da tutti
i soci. 

Dopo avere illustrato, in grandi
linee, quelle che saranno le di-

rettrici della sua presi-
denza, si è passati alla

cerimonia di ingresso di
nuovi soci e contestual-
mente alla presenta-
zione di alcuni soci
provenienti da altri
ROTARY CLUB.
Il nuovo direttivo ri-
sulta così composto:
Barberi Frandanisa
Maria, Piazza Fede-
rico, Pennica Dome-
nico, Mongiovì
Giovanni, Noto Ga-
spare, Maltese Pina,

Maniglia Antonio, Po-
lizzi Roberto, Barbera

Michele, Di Caro Car-
mela, Spataro Alfonso. 

La serata si è svolta in un
clima di grande giovialità ed

ha avuto  la sua conclusione con
la cena sociale.

Roberto Polizzi
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L'unione di sette club service (Giarre
Riviera Ionico Etnea, Presidente
Avv. Anna Arena, Aetna Nord
Ovest, Presidente Dott. Giacomo
Crisci, Catania Ovest, Presidente
Dott.ssa Elena Vecchio, Catania Sud,
Presidente Avv. Giancarlo Modena,
Etna Sud Est Presidente Dott. Mau-
rizio Catalano, Randazzo Valle del-
l'Alcantara, Presidente Avv.

Gianfranco Modena), e quasi 400
presenze: numeri da grandi eventi
per la sfilata d'alta moda degli abiti
senza tempo di Marella Ferrera e
delle creazioni-gioiello di Massimo
Izzo. Un evento fortemente voluto
dal Rotary Giarre Riviera Ionico
Etnea, che ha portato in passerella
per beneficenza, nel suggestivo sce-
nario della banchina di riva del
porto turistico “Porta dell'Etna” di

Riposto, le creazioni di due artisti si-
ciliani, che da sempre coniugano
passione e tradizione, e che hanno
così contribuito al progetto “Polio-
plus”, “Endpolionow”, per debellare
la poliomielite nel mondo. 
“Sono orgogliosa di far parte del Ro-
tary Giarre Riviera Ionico Etnea – ha
detto la presidente del club service e
organizzatrice dell'evento avv. Anna

Arena – Il nostro
senso di apparte-
nenza comune ci ha
consentito di fare su-
bito squadra e di
coinvolgere altri club
service nel progetto.
Il risultato più sor-
prendente è la forte
sinergia che si è
creata, tutti hanno
contribuito con entu-
siasmo e dedizione,
senza personalismi,
nella consapevolezza
che uniti possiamo
fare molto per scon-
figgere la poliomie-
lite. La
partecipazione di
quasi 400 persone
rappresenta un suc-
cesso di tutti noi, di
ciascun club, di ogni
singolo socio, ed è un
risultato che voglio
condividere con tutti
voi, con chi ha lavo-
rato al mio fianco per

la perfetta riuscita del-
l'evento, con chi ha par-
tecipato  alla serata e
anche con chi, suo mal-
grado, non ha potuto es-
serci. La grande
partecipazione del pub-
blico conferma che il Ro-
tary è anche amicizia,
condivisione degli obiet-
tivi, unione, e io sono or-
gogliosa di far parte,
assieme a voi, di questa
grande famiglia; sono
orgogliosa di questa no-
stra terra, che merita di
essere ricordata non solo
(come spesso avviene)
per gli aspetti più nega-
tivi, ma soprattutto per
le sue straordinarie bel-
lezze. Una terra che me-
rita rispetto per le tante
eccellenze che continua
ad esprimere. Assieme
alla solidarietà vogliamo
promuovere i nostri va-
lori culturali, le bellezze
e i talenti della provincia
etnea, e vorremmo che le
istituzioni fossero al no-
stro fianco per affrontare
nuove e più impegna-
tive sfide”. 
Tra gli ospiti della serata
erano presenti più Past
Governor, diverse auto-
rità rotariane distrettuali
e più sindaci dell’area
Etnea. Splendida la cor-
nice della “Porta dell'Etna” di Ripo-
sto come scenario naturale
dell'eleganza raffinata e sensuale di
una sfilata di alta moda, unica nella
Provincia di Catania, e che ha rega-
lato ai presenti grandi emozioni. 
A conclusione della sfilata è stato
consegnato dai club un omaggio ai
due stilisti, Ferrera e Izzo, che hanno
donato alcuni abiti e gioielli, sorteg-

giati tra i partecipanti. Il ricavato
della vendita dei biglietti sarà devo-
luto a sostegno del progetto “Polio-
plus”, “Endpolionow”, con
l'obiettivo di arrivare a quota 200 mi-
lioni entro il 30 giugno 2012 (oltre
174 sono già stati raccolti) per vacci-
nare tutti i bambini dei paesi in via
di sviluppo.

Anna Arena

Polioplus: record di presenze per la sfilata-evento 

MM oo dd aa

marella Ferrera 

e massimo Izzo 

protagonisti dell’evento 

organizzato dal rotary

Giarre e partecipato

da altri sette Club 
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Si apre all’insegna della solidarietà l’anno rotariano 2011/12 del club di Licata.
Fedele alle linee programmatiche di grande impegno esposte dal Presidente
Pia Elena Castellino al momento del proprio insediamento, il club di Licata ha
iniziato a lavorare subito per contribuire ad una delle maggiori campagne uma-
nitarie del Rotary International: l’eradicazione della poliomielite nel mondo.
Due gli appuntamenti finalizzati alla raccolta fondi che sono stati inseriti nel
cartellone dell’estate licatese. 
Il primo, giorno 10 Agosto, ha visto il Teatro Re di Licata essere lo scenario per
due diverse performance comiche. Dapprima, il moderno cantastorie Tano
Schifano dell’associazione culturale “Uniti nel sorriso”di Favara, ha fatto rivi-
vere, accompagnandosi alla chitarra, le vicende della maschera siciliana Giufà,
in una chiave leggermente attualizzata pur rimanendo fedele al vernacolo ed
alla tradizione più popolare. A seguire due sketch della compagnia licatese La
svolta, capitanata da Santino La Rocca, hanno concluso in modo davvero esi-
larante la bella serata. 
Il 17, sempre al Teatro Re, la compagnia palmese Tessere di coccio ha portato
in scena momenti di puro divertimento tratti dal repertorio di Vincenzo Sa-
lemme. 
In entrambe le serate, naturalmente, sono stati ritagliati importanti spazi infor-
mativi per chiarire le finalità della Rotary Foundation ed in particolare la cam-
pagna PolioPlus, chiaramente esplicitati dal Prefetto Emanuele Alescio, dal
Presidente commissione Rotary Foundation del club Giuseppe Grillo, dal Com-
ponenti delle Sottocommissioni per le donazioni al Fondo Programmi, al Fondo
Permanente e al Fondo PolioPlus Baldassare Santoro e dal Presidente della Sot-
tocommissione distrettuale Progetti umanitari Salvatore Abbruscato. 
Tanta la soddisfazione della Presidente Castellino che ha ringraziato gli artisti
omaggiandoli con significative targhe ricordo.

Paolo Ciminna

La comicità per far conoscere la missione rotariana
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� Nel programma dell’Estate Licatese anche due spettacoli 
dedicati al sostegno del progetto dell’eradicazione della Polio

Castellammare, la beneficenza sul grande schermoCastellammare, la beneficenza sul grande schermo
Successo per la promozione, all’Arena delle
Rose di Castellammare del Golfo, a cura del
Rotary Club di Castellammare, Calatafimi Se-
gesta, Terra degli Elimi, presieduto da Mau-
rizio Aiello, del Rotaract presieduto da Giusy
D’Anna, e dell’Interact, presieduto da Fran-
cesca Fontana, del film “Femmine contro ma-
schi”. 
Successo di presenze e di donazioni, quasi
mille e trecento euro che saranno destinati per
la realizzazione di un progetto di beneficenza
nella città di Castellammare del Golfo.

Antonio Fundarò
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Fin dal primo anno di vita del nostro club, il primo
evento, subito dopo il Cambio del Martello, è stato la
“Festa dell’Amicizia”. Una festa per i soci del club per
stare insieme nello spirito rotariano dell’amicizia in
modo informale con la partecipazione delle famiglie.
Anche per l’anno sociale in corso il nostro Presidente in
carica dott. Giuseppe Depetro ha voluto che questo in-
contro si attuasse nella modalità più familiare possibile,
e per tale motivo ha messo a disposizione del club “Villa
Tilde” la sua residenza di campagna.
Una novità è stata introdotta nella organizzazione e con-

duzione della festa; con una grossa valenza di impor-
tanza per lo spirito rotariano della valorizzazione dei
movimenti culturali del territorio.
Nei locali della villa è stata organizzata una retrospettiva
di un pittore comisano scomparso di grosso rilievo,
Luigi Campo, con un grande numero di quadri forniti
in prestito dal fratello Giovanni. Per la sua particolare
espressione artistica con uno spettacolare uso del colore
in forme astratte di grande impatto visivo ed emozio-
nale, la mostra ha creato un forte movimento di interesse
ed uno spunto di discussione, che si è esternato in un
quaderno appositamente messo a disposizione del pub-
blico, per la trascrizione delle impressioni personali.
Un ulteriore tocco di novità e di maggiore stimolo, oltre
che culturale, allo stare insieme in armonia, è stata la
proposta, alle signore partecipanti, di un “Concorso a
premi del Dolce fatto in casa” con giuria e relativi premi
dal 5° al 1° posto. La competizione ha indotto una gran-
dissima partecipazione con notevole meraviglia e gradi-
mento dei partecipanti. La serata si è conclusa con
grande piacevolezza di tutti gli amici intervenuti nello
spirito del motto annuale del club “Non c’è Noi senza
Te” con la coscienza di essere ancora cresciuti nell’Etica
e nello Spirito Rotariani. “Conosci te stesso per abbrac-
ciare l’umanità”.

Carlo Vitali
Prefetto RC Comiso

Comiso, “Festa
dell’amicizia”
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CATANIA OVEST, VIAGGIO CATANIA OVEST, VIAGGIO 
ENO-GASTRONOMICO ENO-GASTRONOMICO 

TRA I PRODOTTI LOCALITRA I PRODOTTI LOCALI

Proseguendo nel viaggio eno-gastro-
nomico destinato al recupero e valoriz-
zazione della cultura verso i prodotti
autoctoni il Rotary Catania Ovest ha
incontrato  
Vittorio Cardaci Ama, Presidente della
F.I.S.A.R. (Federazione Italiana Som-
melier, Albergatori e Ristoratori) e
l’Avv. Gianclaudio Tribulato, Past Pre-
sident R.C. Catania 4 Canti, titolare di
un’Azienda vinicola in Castiglione di
Sicilia.
Vittorio Cardaci ha svolto una articolata relazione illustrando il percorso culturale attra-
verso cui, specie negli ultimissimi anni, i vini siciliani siano significativamente cresciuti
in qualità ed immagine, ottenendo così più che lusinghieri riconoscimenti sia in campo
nazionale che internazionale, come dimostrato dai numerosissimi premi e riconoscimenti
conquistati. Ci ha parlato, poi, dei vitigni autoctoni dell'Etna, illustrandoci quali caratte-
ristiche conferisce al vino il terreno lavico delle pendici dell'Etna ed ha messo in evidenza
come siano aumentate, negli ultimi anni, le Aziende vinicole dell'interland etneo, alcune
delle quali commercializzano prodotti di nicchia veramente pregevoli.
L'avv. Tribulato ha parlato della propria esperienza nata dall’amore e passione per l’eno-
logia e di tutte le difficoltà che si incontrano nella gestione di un'Azienda vinicola, soprat-
tutto per creare e mantenere nel tempo un prodotto di qualità. Egli ha quindi offerto ai
presenti un vino della propria produzione descrivendone le caratteristiche salienti.
A tali relazione sono seguiti svariati interventi aventi ad oggetto gli aspetti riguardanti la
coltivazione e la lavorazione del prodotto, nonché i percorsi necessari per il raggiungi-
mento dei mercati nazionali ed internazionali.

Domenico Giuliano

Alcamo: sseerraattaa  dd’’aaffff iiaattaammeennttoo
ssoott ttoo  llee  ss tteell llee

Molto partecipata la “serata dell’affiatamento sotto le stelle” organizzata lo scorso  12 agosto dal
Rotary Club Alcamo: una iniziativa resa possibile dalla disponibilità e dalla cortesia del socio Giu-
seppe Riccobono e della signora Franca che hanno ospitato i partecipanti al Baglio Scalilla: una lo-
cation unica per stare a  scrutare la volta celeste senza il disturbo dell’inquinamento luminoso della
città. 
L’incontro è stato caratterizzato, nella prima parte, dall’intervento del prof. Giuseppe De Lisi, pre-
sidente del Centro Ricerche Geologiche e Planetarie di Palermo, il quale ha prima presentato, at-
traverso un video, i vari astri che popolano il cielo e poi, con dei telescopi professionali, ha guidato
nel corso della nottata i presenti nella osservazione della Luna , di Marte, di Giove, di Saturno,
ecc., suscitando curiosità, interesse e tante emozioni.
Per il presidente del Club Pier Luigi Di Gaetano un successo che ha centrato, con una proposta
culturale ma con contorni distensivi e rilassanti, anche l’obiettivo dell’affiatamento tra i soci e tra
le loro famiglie (la partecipazione, infatti, era aperta ai familiari, ragazzi compresi, e ad eventuali
amici).

Benedetto Barranca
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A Marina di Ragusa si è tenuta la
prima Assemblea del Distretto Ro-
taract 2110 Sicilia e Malta. Con la
presenza di 53 su 57 clubs del Di-
stretto, in un clima di divertimento,
amicizia e condivisione dei principi
rotaractiani, si sono mescolati entu-
siasmo e auspici per l’anno sociale
appena iniziato. Il tutto condito dai
profumi e dalle bellezze architetto-
niche e paesaggistiche che contrad-
distinguono la terra iblea, senza
tralasciare le specialità tipiche della
cucina locale. Veramente suggestiva
la cornice del Passaggio delle conse-
gne distrettuali fra il Rappresen-
tante uscente Salvo D’Angelo e il
Rappresentante entrante Giovanni
Adamo, che ha avuto come scenario
il famoso Castello di Donnafugata,
fantastica struttura architettonica,
simbolo della Sicilia di lampedu-
siana memoria. La cerimonia e’ stata
arricchita dalla presenza del Gover-
natore, Concetto Lombardo, il quale
ha voluto sottolineare l’importanza
della realtà giovanile all’interno
della famiglia rotariana; e dal Presi-

dente della Commissione Rotary
per il Rotaract, Sebastiano Ponzio,
il quale ha voluto sin da subito
creare rapporti diretti con i ragazzi
che costituiscono il Rotaract sici-
liano e maltese. 
All’interno della cerimonia il

nuovo Rappresentante, Giovanni
Adamo, ha aperto il
suo discorso ricor-
dando il motto di-
s t r e t t u a l e ,
“Crederci”, e sottoli-
neando quale im-
portanza e forza una
realtà sociale tal-
mente capillarizzata
nel territorio, qual’e’
il Rotaract, abbia al
fine di operare per
migliorare il territo-
rio stesso in cui
vive. Territorialità,
infatti, e’ il concetto
base su cui si fonde-
ranno le azioni rotaractiane durante
quest’anno sociale; territorialità in-
tesa come service all’interno delle
comunità in cui vive ed esiste il club
Rotaract. Certamente, la presenza di
Malta, che rende internazionale il
distretto, non può esimere la Sicilia
rotaractiana dal guarda oltre i pro-
pri confini. Per questo motivo, il
Rappresentante ha voluto ricordare

il Congresso Nazionale Rotaract, or-
ganizzato dal Distretto, che si terrà
a Malta dal 17 al 20 Maggio 2012,
evento che ospiterà tutti i Rotaract
di Italia, San Marino, Albania e Prin-
cipato di Monaco.
All’interno della prima Assemblea
sono stati presentati i componenti

dell’organigramma distrettuale ed i
progetti di service distrettuale e na-
zionale. In occasione dell’assemblea,
il Past Governor, Francesco Arezzo
di Trifiletti, ha fatto un saluto a tutti
i rotaractiani presenti, ricordando
ciò che il Rotaract gli ha donato nel
corso degli anni. Il Presidente della
Commissione Rotary per il Rotaract,
Sebastiano Ponzio, ha arricchito la

riunione con le sue parole di inco-
raggiamento e di attenzione nei con-
fronti dei principi che distinguono
da anni il Rotaract. La formazione e
l’attrazione di nuovi soci, anche per
abbassare l’età media che in alcuni
Clubs è alta, e la continuità del rap-
porto con i Clubs padrini sono i
punti sui quali si svilupperà la col-
laborazione fra Distretto 2110 Ro-
tary e Rotaract, L’intervento di
Francesco Paolo Di Benedetto, socio
onorario del distretto, ha fatto com-
muovere ed entusiasmare i giovani
rotaractiani, ricordando a tutti che
ogni obiettivo e’ raggiungibile se ci
si crede veramente.
Già la prima Assemblea ha per-
messo al Distretto Rotaract di cre-
scere, non solo come numero,
contando il neo Club di Termini
Imerese, ma anche come crescita in-
terna attraverso l’approvazione per
acclamazione di una nuova zona al
fine di rendere la vita nel distretto al
meglio dei mezzi dei giovani soci.
Adesso il Distretto ricomincia a la-
vorare, per un altro anno, per nuovi
obiettivi, ma con un elemento sem-
pre presente nel cuore dei rotarac-
tiani, “servire al di sopra dei propri
interessi”. Buon anno rotariano a
tutti!

Sebastiano Ponzio

“Crederci” è il nuovo motto del Distretto Rotaract

� Giovanni Adamo è il nuovo
Rappresentante Distrettuale
dei 57 Club siciliani e maltesi

Passaggio di consegne nel Club Interact di Castellammare del Golfo e Calatafimi Se-
gesta. Francesca Fontana, da poco compiuti i 18 anni, sarà la presidente per l’anno
rotariano 2011-12, affiancata, in questo suo importante ruolo, da Giulia Belmonte vice
presidente, da Alessandra Vivona segretario, da Olga Noto cosegretario, da Cristina
Galante tesoriere, da Marlene Leoncino prefetto, e dai soci da Giusy Di Stefano, An-
nalisa Spatafora, Giorgio Gioia, Chiara Sarcona, Vincenzo Navarra, e Rosario Inglese.
Ambizioso il programma, sia in termini di service che di attività culturali finalizzate
alla crescita del territorio. Una particolare attenzione sarà rivolta ai minori ospitati
in due diverse strutture, e alla raccolta di fondi per la Rotary Fondation. Già nel corso
dell’ultima visita del Governatore Concetto Lombardo, il club giovanile ha conse-
gnato un cospicuo assegno destinato al progetto, finalizzato a debellare la talassemia
nel mondo.

INTERACT CASTELLAMMAREINTERACT CASTELLAMMARE
IL NUOVO DIRETTIVOIL NUOVO DIRETTIVO
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ZZOONNAA  DDRREEPPAANNUUMM::  FFEESSTTAA  IINN  BBAARRCCAA
PPEERR  IILL  PPRROOGGEETTTTOO  DDIISSTTRREETTTTUUAALLEE

Nello splendido scenario del  golfo di Castellammare i  Rotaract  clubs  della zona Drepanum
hanno organizzato un’esclusiva festa a bordo di una barca.
La perfetta commistione dello spirito di organizzazione ed entusiasmo dei giovani rotarctiani,
hanno coinvolto circa duecento giovani a bordo, con lo scopo principale di destinare ad  uno
dei progetti  distrettuali una significativa donazione.
Il ricavato, nello specifico, sarà devoluto alla realizzazione di postazioni multimediali presso i
reparti pediatrici degli ospedali della zona, per consentire ai bambini che permangono, svariati
mesi, in ospedale, di poter avere  un contatto  con  l’esterno e col mondo  multimediale.
Hanno collaborato i Rotaract clubs di: Alcamo, Castellammare del Golfo  Calatafimi  Segesta,
Marsala, Castelvetrano, Salemi, Tapani, Trapani- Erice.

Degustazione enogastronomica di beneficenza, presso il Baglio Real Sito di Scopello organizzato
dal Rotaract di Castellammare del Golfo, in collaborazione con l’Interact Club di Castellammare
del Golfo presieduto da Francesca Fontana. L’iniziativa per finanziare il progetto locale che il club
si impegna a sostenere per l’anno sociale 2011-2012 realizzato dall’Associazione Amici della Salute.
I vini ed i prodotti enogastronomici sono stati gentilmente offerti dalle seguenti ditte: Forno Ca-
cioppo, Supermercato SISA, L’Angolo del Buongustaio, Azienda Vitivinicola Di Legami, Cantina
Aurelia, Supermercato Conad.

“Un calice per la solidarietà”“Un calice per la solidarietà”

Anche quest’anno “l’Associazione dei Motociclisti Rotariani – Di-
stretto 2110” organizza, nel periodo che va dal 7 al 9 Ottobre, la se-
conda tappa del Trinacria Tour 2011.
La manifestazione del 2010 ha riscosso un notevole gradimento da
parte dei partecipanti provenienti da diverse zone d’Italia e la pro-
mozione del giro effettuata durante il recente raduno europeo
dell’AMRI in terra Piemontese (più di 110 equipaggi provenienti
da diverse zone di Europa e di Italia) ha consentito di rinnovare
l’invito agli amici della Fellowship delle due ruote a prendere parte
alla seconda tappa del giro di Sicilia.
Nell’edizione 2011 il tour prevede un itinerario che interesserà la
zona di Segesta, Calatafimi, Trapani, la Valle del Belice, passando
per San Vito Lo Capo, La “via del Sale”, Marsala e Sciacca. 
Il programma di dettaglio è in fase di completamento e sarà reso
noto non appena possibile.

L’iniziativa è rivolta a tutti gli amanti delle due ruote con l’auspicio che i “motociclisti” di Sicilia possano essere anche più numerosi degli
equipaggi che hanno già fatto pervenire la loro adesione. Una nuova occasione di incontro e di vicinanza nello spirito del Rotary!
Per eventuali informazioni ed ulteriori dettagli è possibile contattare: Michelangelo Calì (RC Bagheria) - Mobile: 348 – 314 91 84 - miche-
langelo.cali@tin.it.

MOTOCICLISTI ROTARIANI: SECONDA TAPPA DEL TOUR SICILIA 2011MOTOCICLISTI ROTARIANI: SECONDA TAPPA DEL TOUR SICILIA 2011



16 Settembre 2011

R
O

T
A
R
Y
 2

1
1
0

La Stor ia dei Club

AA ll bb uu mm   dd ee ll   DD ii ss tt rr ee tt tt oo

Il Rotary Club Aci Castello nasce nell’anno 2003, fondato per volontà del PDG Ferdinando Testoni e di due illustri Past President del Rotary Club
Catania Est Franco Giuliano e Salvatore Consoli, che lo hanno presieduto negli anni 2003/2004 e 2004/2005 rispettivamente.
Hanno presieduto il club: 2005/2006 Michele Piazza Roxas - 2006/2007 Ignazio La Mantia - 2007/2008 Elio Signorelli - 2008/2009 Antonio Scacco -
2009/2010 Gino Mughini - 2010/2011 Giovanni Vacirca.
Gli obiettivi prioritari del club sono stati quello di espandere e consolidare la presenza e l’azione dei soci sul territorio e soprattutto sulla comunità locale
attraverso progetti rivolti alle nuove generazioni, con particolare attenzione alla scuola. Inoltre il sodalizio ha collaborato con la Parrocchia di Aci Castello

e la Caritas Castellese.
Queste iniziative si sono affiancate all’azione internazionale consistente nei vari matching grant avviati
con vari distretti. Il Rotary Club Aci Castello ha varato varie iniziative che hanno mirato a garantirla
maggior visibilità nell’anno sociale, attraverso la pubblicazione di un bollettino, che informa i soci su
tutto ciò che è accaduto precedentemente, valorizzando così il percorso individuale dei soci nel soda-

lizio. Di seguito sono elencate le iniziative ed i progetti realizzati. 
Territoriali: Progetto “Educazione alla Salute”presso la Scuola Verga sin dall’anno 2004/2005 si sono ripetuti incontri educazionali sulla salute. Questi
incontri da noi proposti sono stati su seguenti temi: fattori di rischio di malattie cardiovascolari; corretta alimentazione per evitare obesità e malattie di-
smetaboliche; i danni uditivi; corretta informazione sulle malattie a trasmissione sessuale; BLS; screening sulla percezione dei sapori fondamentali (dolce
e salato)nella popolazione scolastica. Inoltre è stato eseguito annualmente uno screening rivolto alla corretta postura ed ai danni derivanti dai deficit
posturali. Presso la Scuola Rimini dall’anno 2009-2010 è stata condotta una campagna di informazione sulle dislessie e sui possibili fattori correttivi.
Questi incontri hanno visto la partecipazione dei soci Donatella Cocuzza, Renato Fortuna, Igo La Mantia, Pietro Lo Giudice, Vito Pavone, Sergio
Sportelli, Alessandra Blasco Testoni,Michele Piazza Roxas,Antonio Scacco. Questi incontri hanno avuto un grande riscontro di alunni e docenti, ol-
treché delle famiglie.
Progetto “Educazione alla legalità”presso la Scuola Rimini si sono svolti incontri con gli studenti di educazione alla legalità a cura di Felice Giuffrè.
Progetto “Caritas”. Consueta raccolta presso il banco alimentare in collaborazione con la Caritas Diocesana e distribuzione ai bisognosi della Parrocchia
di Acicastello, che vede coinvolti tutti i soci.
Progetto “Donazione del sangue”. In collaborazione con AVIS e che vede coinvolti tutti i soci. 
Progetti realizzati e non più ripetuti: Progetto integrautismo.
Restauro Edicola Votiva nel Comune di Aci Castello con la partecipazione del socio Pasquale Fortuna.
Screening audio fonologico a cura del P.P. Igo La Mantia con fornitura di apparecchio audiometrico per l’Ospedale di Acireale.
Corsi sull'educazione stradale per le scuole primarie a cura del socio Venero Torrisi A.R. 2010/2011.
La sicurezza sin dai banchi di scuola il socio Gaetano Fede segue la tematica; è stata già effettuata una prima fornitura di banchi in Network con altri
club-Services. 2010-2011.
Progetti Internazionali: Matching Grant.
Anno 2006-2007 MG 59952 serbatoi acqua piovana nel villaggio di Jaipur City (India)
Anno 2008-2009 MG 68057 mille banchi per le scuole degli slum nella regione di Hanamkonda, Stato di Andhra Pradesch (India)
Anno 2008-2009 MG68893 fornito computer, libri ed attrezzi per la cucina in favore di tre istituzioni a Mar Del Plata,Argentina.
Anno 2010-2011 MG 74075 in collaborazione con il Rotary Catania Ovest e Rotary Dunarea de Jos Galati, Romania acquisto di un pullmino nove posti
da donare all’Associazione ASMID (Associazione Accoglienza Serena Minori in Difficoltà) O.N.L.U.S. con sede in Mascalucia (Prov. Di Catania).
Anno 2011-2012 MG WO5927(in corso) realizzazione di acquisto di apparecchiatura radiologica per Rajan Babu Istitute of Pulmonary Medicine and
Tuberculosis Delhi Iniversity(India).
Scambio giovani 1 giovane anno 2010/11 e 2011/2012.
Annuale contributo alla Rotary Foundation per il Progetto Polio-plus.

AAcciiccaasstteell lloo

Il Club di Canicattì  è stato costituito il 18 marzo 1971 – Governatore Alessandro Del Prete Presidente del Club Giuseppe Trento fondatore della Banca Po-
polare dell’Agricoltura. Il Rotary  Club di Canicattì, secondo gli ideali originari  del Rotary International ,ha promosso e promuove tra i soci l’ideale del-
l’amicizia quest’ultima concepita non per fini egoistici ma come mezzo per svolgere meglio il servizio in favore della comunità . In questo senso non solo
ha realizzato e realizza puntualmente le riunioni dei soci e le conviviali con signore ma ha promosso una serie di iniziative tra le quali si ricordano: il cofi-
nanziamento della fornitura di 500 macchine da cucire e di 3 impianti per la depurazione dell'acqua; la serata annuale di spettacolo organizzata per la
raccolta fondi in favore della Rotary Foundation; l’arredo della sala travaglio dell’ospedale B.ne   Lombardo di Canicattì; i convegni su: "Produzioni viti-
vinicole: risorse e valorizzazione del nostro territorio", "Adolescenza ed alcolismo. Viaggio nel disagio giovanile", “L’occupazione giovanile”, “ Stato
dell’agricoltura nel territorio di Canicattì e paesi limitrofi”, “ Il Rotary per l’effettività della giustizia” (assieme ai clubs del gruppo “Akragas”); i finan-
ziamenti del restauro della pala dell’altare maggiore della Chiesa degli Agonizzanti e della pubblicazione del volume “Handi-at-in: etimologìe, toponoma-
stica, riti e fantasie popolari della nostra città” (nell’ambito del programma di attività “Progetto Scuola”); la pubblicazione del volume “ Il ruolo del giudice
nella società che cambia” contenente il testo della relazione che il compianto giudice Rosario Livatino svolse sul medesimo tema , nell’aprile 1984, in un
convegno organizzato dal nostro club; le pubblicazioni degli atti dei convegnio su “ L’occupazione giovanile” (assieme al Rotaract) e su “Il Rotary per l’ef-
fettività della giustizia”; la partecipazione al “Premio Vadalà” insieme agli altri Club Rotary dell’area “Akragas; la costruzione di 35 pozzi a Gundur (India)
per la fornitura di acqua potabile ad una popolazione di diecimila persone (MG n.61604 del 15.03.2007); il Corso di alfabetizzazione per immigrati presenti
nel territorio allo scopo di fornire gli strumenti linguistici per orientarsi nella realtà italiana, favorire l’auto promozione in un percorso di educazione per-
manente e la socializzazione come condizione per l’ apprendimento, promuovere l’integrazione delle diverse culture attraverso la conoscenza e la valoriz-
zazione reciproche; il corso di protezione civile a cittadini del territorio allo scopo di fargli acquisire conoscenza
di vari tipi di rischio (idrogeologico, rifiuti, chimico, industriale, incendio) e di addestrarli al soccorso sanitario,
all’evacuazione di un edificio, al montaggio e smontaggio tende in situazioni di emergenza; la partecipazione
al progetto “Praesidium” della C.R.I. “ Con e per gli Immigrati nell’Isola di Lampedusa” allo scopo di mi-
gliorare l’accoglienza e l’assistenza di donne e bambini immigrati che sbarcano sull’ Isola.
Per le sue realizzazioni il club nell'anno Rotariano 2006/2007, Presidente Matteo Corsitto, ha conseguito un at-
testato di lode rilasciato dalla Task Force di Alfabetizzazione, un altro attestato di lode per l'impegno profuso nelle attività di servizio sul tema "immigrazione
clandestina e integrazione tra culture" ed una Paul Harris Fellow al Presidente in segno di apprezzamento per il suo apporto nel promuovere una migliore
comprensione tra i popoli. 

CCaanniiccaatttt ìì


